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1l Pdl cambia nome, ma dalle poltrone nessuno si schioda

Il rinnovamento della classe dirigente in Forza Italia non € cominciato. Anche chi non ha aderito resta in sella

CASERTA (gp) - Sono passati 54
anni dalla pubblicazione del romanzo
postumo di Giuseppe Tomasi di Lam-
pedusa, ma il “gattopardesco’ tutto
deve cambiare affinch¢ nulla cambi
sembra essere il principale slogan
della ‘nuova’ Forza Italia. Si ¢ tornati
al nome del passato, si fa un gran par-
lare di rinnovamento della classe diri-
gente, ma il ritorno al partito ‘azzurro
per cccellenza non ha portato alcuna
svolta nella classe dirigente della prin-
cipale formazione politica del centro-
destra. La corsa all’adesione, palese ¢
individuale come richiesto dal coordi-
namento regionale, ¢’¢ stata nei giorni
Scorsi, ma non ci sono state concrete
conseguenze per coloro che non se la

sono sentita di entrare a far parte della
schiera dei “duri ¢ puri’. E’ il caso del
consiglicre regionale Luciano Schifo-
ne, che non ha voluto aderire a Forza
Italia, eppure resta un esponente della
maggioranza, organico al gruppo con-
siliare. Anzi, per venire fuori dall’im-
barazzo, il nome Pdl non & stato tolto

dalla dicitura del gruppo che ora si
chiama ‘Forza Italia - Pdl’ ¢ alla
seconda voce vede. in pratica, il solo
Schifone. E’ il caso del vicepresidente
della Provincia di Caserta, Giampaolo
Dello Vicario, che resta al suo posto
nonostante il mancato si al partito
voluto da Silvio Berlusconi. Come
quello del cinematografico Benjamin
Button ¢ ‘curioso” anche il caso di
Stefano Caldoro. I1 governatore,
infatti, continua a guardare dall’alto in
basso gli esponenti di Forza Italia, o
del Pdl che dir si voglia. resta nel
Nuovo Psi ma resta comunque riferi-
mento per il centrodestra e anche can-
didato in pectore alla Regione come
presidente anche per la prossima con-
siliatura. Altro che rivoluzione. Tra
quelli che restano al loro posto c’¢
anche il coordinatore regionale Nitto
Francesco Palma nonostante si sia
rivelato un leader “di cartone’. visti i
suoi numerosi ultimatum caduti nel
vuoto (come avvenuto per le richieste
pidielline di maggiore rappresentati-
vita in giunta regionale). In questo
scenario di cambiamenti annunciati si

¢ conclusa la mobilitazione per il refe-
rendum con la consegna. ieri, delle
firme ed ¢ cominciata quella in vista
della manifestazione a sostegno di
Berlusconi in programma il 4 ottobre a
Roma. Palma, intanto, ha inaugurato a
Vico Equense la prima sede di Fi in
costiera sorrentina, avviando il suo
tour per le province campane. “II par-
tito ¢ una grande forza liberale. Que-
sto valore deve essere recuperalo
anche all’interno, dove, per troppo
tempo, hanno assunto un ruolo deci-
sionale sempre le stesse persone”, ha
detto Palma. Intanto ‘quelle stesse per-
sone’ restano in sella.
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